
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una certa posizione nello spazio e nel tempo 
(un diagramma) 
 

MARTEDÌ SCORSO, il 6 maggio, c’è stato il cosiddetto “Overshoot Day”, cioè il giorno nel quale l’umanità ha finito 
di utilizzare le risorse naturali che il pianeta è in grado di rigenerare in un anno; da mercoledì in poi, insomma, 
abbiamo iniziato a consumare quello che ancora non abbiamo prodotto. Un po’ come se avessimo speso tutto 
il nostro stipendio prima della metà del mese e dal giorno seguente avessimo iniziato a usare soldi che ancora 
non abbiamo guadagnato e che chissà se guadagneremo. Non molto saggio, non trovate? 

Questo pensiero mi ha ricordato un libretto che avevo trovato integrale, in rete, un po’ di tempo fa, e che si 
apriva con queste parole del Segretario Generale delle Nazioni Unite: “Non vorrei sembrare troppo catastrofico, 
ma dalle informazioni di cui posso disporre si trae una sola conclusione: abbiamo a disposizione dieci anni per 
accantonare le dispute e impegnarci in un programma globale di arresto della corsa agli armamenti, di 
risanamento dell’ambiente e di controllo dell’esplosione demografica. In caso contrario questi problemi 
raggiungeranno dimensioni tali da porli al di fuori di ogni nostra capacità di controllo”. 

 

Son cose che se le dice il Segretario dell’ONU sarebbe meglio prestare 
attenzione, no? Eppure si direbbe che certe parole non le ascolti mai 
nessuno, e non solo i grandi, i Capi di Stato, i leader politici, i dittatori e i 
signori della guerra, eh? Anche noi, nel nostro piccolo, in generale, a queste 
cose mica pensiamo; io, almeno, non è che ci pensi costantemente. 

La ragione di un tale disinteresse è tuttavia semplice, ed è ben mostrata 
da un diagramma presente nello stesso libretto: se l’immagine qui accanto 
risultasse troppo piccola potete osservare comunque il grafico, ingrandito, 
a questo link. Mostra il modo in cui noi umani siamo programmati per 
guardare alle questioni problematiche attenendoci anzitutto alla nostra 
cerchia ristretta, e poi a un orizzonte temporale limitato, difatti man mano 
che l’area spaziale si allarga (i concittadini, i connazionali, il mondo…) e 
l’asse temporale si allunga (gli anni, la vita, le generazioni future…) ecco 

che il nostro interesse si rarefà tendendo sempre più allo zero. Non sempre è una colpa (a volte i problemi 
dell’immediato sono così pressanti che non si hanno né il tempo né le energie per andare oltre) ma è sempre 
un errore, sia perché il futuro sarà comunque popolato da persone che ci corrispondono – figli, nipoti, bisnipoti 
– sia perché, se ci si interessa solo di ciò che ci è vicino e contingente, si rischia poi di trovarsi irrimediabilmente 
impreparati quando ci si dovessero abbattere addosso all’improvviso guai originati da un contesto più ampio. 
 

Quel che è certo, in altre parole, è che sarebbe assai utile a tutti noi ascoltare il monito del Segretario delle 
Nazioni Unite e intervenire il prima possibile, prima insomma che sia troppo tardi, sennonché… Il Segretario 
ONU che lo pronunciò non è stato l’attuale, il nono, António Guterres, ma il terzo, il birmano Maha Thray Sithu 
U Thant, quando correva l’anno 1969; il decennio di cui parlava è dunque scaduto ormai tanto tempo fa. Anche 
il libretto in cui quelle parole erano contenute, insieme all’illuminante diagramma sulle priorità di noi esseri umani, 
è più vecchio di me essendo stato pubblicato nel 1972. D’altra parte, è rivelatore il vocabolario: nel grafico c’è 

scritta anche la parola “razza”, la quale è però stata giustamente destituita da lungo tempo – ma evidentemente 

non lo era ancora cinquant’anni fa e più – di un qualunque valore scientifico in relazione agli umani. 
Davvero non so se ci sia qualcosa che si possa ancora fare, ma sarebbe comunque il caso di farla tutti quanti, 

dal più piccolo di noi alle prese con la raccolta differenziata sino ai grandi della Terra. Qualora interessasse, per 
vecchio che sia, l’opuscolo originale e integrale lo trovate online qui; il diagramma è a pagina 29. 
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